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1 PIAZZA

CAMPO MEDIO:

inquadratura panoramica di una piazza. Vista dall'alto

Due ragazze sedute su un muretto che parlano. Da un'altra parte un gruppetto di ragazzi scherzano. Non molto distante dalle due ragazze una mamma ed un papà con una bambina che giocano.
Nel campo visivo entra un gruppetto di ragazzi costituito da due ragazzi ed una ragazza. Uno è più avanti degli altri. La camminata ed il portamento sono da bulletto. La MdP non inquadra mai i volti dei ragazzi.

PRIMO PIANO: 

del ragazzo preso di spalle.

La MdP inquadra il ragazzo riprendendolo da dietro. Il ragazzo cammina vero le prime due ragazze. Si rivolge ad una delle due. La voce è arrogante


PAOLO
Alessà ti devi da mettete con me lo sai?
ALESSANDRA
Ma che..
GIADA
Lasciaci in pace

Intanto si sono avvicinati anche gli altri due compagni di Paolo. Nella discussione interviene la ragazza del gruppetto.

RAGAZZA
Tu oca spennacchiata stai zitta che Sergio non parlava con te 

GIADA
Ma…

RAGAZZA (…………………………………………………….)
Non hai capito che devi stare zitta. Prima o poi sarai da sola ed allora..

(fa un gesto delle mani esplicativo per dire che ce le avrebbe prese)
MAMMA DI ALESSANDRA
Alessandra, Giada venite un po’ qui.

(a voce alta voce fuori campo)

inquadratura panoramica: vista dall'alto

Le due ragazze si alzano e si avvicinano ai genitori di Alessandra. Il gruppetto di bulli cambia obiettivo e si avviano verso l'altro gruppo di ragazzi. Il gruppo di ragazzi è composto da un ragazzo e due ragazze. I tre stanno chiacchierando.

SOGGETTIVA: 
utilizzo della staedycam. La telecamera rappresenta gli occhi di Paolo. 

Di Paolo si intravede solo il dietro e/o le mani. Giunti in prossimità dei ragazzi questi smettono di scherzare e si voltano verso il gruppetto di bulli.

PAOLO
A regà allora che v'avevo detto? Dovete sparire da qui quando ci siamo noi non ci dovete da sta.

PRIMISSIMO PIANO:

Inquadratura di un orologio sul polso di una ragazza
Subito dopo


SOGGETTIVA: utilizzo della staedycam


PAOLO
(facendo un cenno alla ragazza del suo gruppo)

Anvedi che fico. Dammelo.

PRIMA RAGAZZA (……………………………………..)
No dai Paolo questo è un regalo della prima comunione. E poi è da femmina non ti starebbe bene
PAOLO
A ………………….. gli piace e se è della prima comunione  a noi non ci importa nulla. Dammelo.

PRIMA RAGAZZA (………………………………………………….)
Ma dai ti ho detto che è un regalo della prima comunione e se i miei non me lo vedono più poi... sai..

RAGAZZA DEL GRUPPO DI PAOLO
A me  della prima comunione non mi importa niente
(scandendo le parole)

Dacci quell'orologio altrimenti...

(mostra il pugno)
PAOLO
Hai sentito che a………………… gli piace? Me lo devo da prende con la forza? Guarda che ti riempio de botte e ti mando all'ospedale.
Gli altri amici della ragazza fanno per intervenire ma l’altro amico di Paolo interviene.

ALESSANDRO
Voi fermi altrimenti vi potete fare male. In tasca ho un coltello.

PRIMA RAGAZZA (……………………………………………..)
(piagnucolando)

Ma che dico ai miei genitori?

PAOLO
Che te lo sei perso e

(con fare minaccioso)

non devi dire nulla che te lo abbiamo preso noi. Altrimenti...

PRIMA RAGAZZA  (…………………………………………………………)
Ma... ma... mi riempiranno di botte.

PAOLO
Il problema è tuo mica è nostro.

Il ragazzo tende la mano. La ragazza si sfila l’orologio. Paolo lo porge a ………………. che se lo mette rimirandolo.
ALESSANDRO
Che bel giubbotto.

PAOLO
(rivolgendosi al ragazzo del gruppo a voce alta)

Hai sentito cosa ha detto Alessandro? Levati di corsa quel giubbetto e daglielo.

Il ragazzo compie immediatamente l'operazione e lo porge al ragazzo di nome Alessandro. Interviene l’altra ragazzina del gruppo (.................)
Siete proprio bravi. Non vi vergognate?

PAOLO
Ti conviene stare zitta. Ringrazia Dio che qui in piazza c’è gente altrimenti oltre a darci il giubbotto ed il cellulare ce le avresti prese pure di santa ragione.

……………………………………………………
Perché tu sai chi è Dio? Certo potresti pure fare quello che hai detto ma poi sareste costretti a spiegare tutto ai carabinieri.

RAGAZZA (……………………………………………)
Si e secondo te chi lo dice ai carabinieri? Tu?
………………………………………………………
I miei genitori ed io.

PAOLO
Non credo proprio che i tuoi genitori lo direbbero ai carabinieri. Non dimenticare che tuo padre lavora con il mio e che è il suo capo. Credo che non ti devo dire altro.

PRIMISSIMO PIANO: 

Volti di Alessandra e della madre. Sullo sfondo, sfocati, il gruppetto dei bulli che stanno malversando i ragazzi.

MAMMA DI ALESSANDRA
Dimmi un po’ conosci quei tipacci?

ALESSANDRA
Mamma ti giuro di no. Sono alcuni giorni che vengono qui e noi appena li vediamo ci allontaniamo di corsa.

PRIMISSIMO PIANO: 

Volto di Giada
GIADA
Si si è così. L'altro giorno...

2 GIARDINO

Panoramica di una strada o di un giardino

L'ambientazione deve far chiaramente capire che si tratta di un momento diverso della giornata

Le due ragazze camminano chiacchierando; si avvicina il gruppetto di bulli che le circonda.

Qualcuno comincia a tirar loro le borsette. Qualcuno le tocca sui capelli con l'evidente scopo di dare fastidio.

Le ragazze cercano di divincolarsi. L'avvicinarsi di una macchina che si ferma ed osserva quello che sta accadendo consente alle ragazze di allontanarsi velocemente mentre i bulli sghignazzano sguaiatamente e fanno cennacci al guidatore di andarsene minacciandolo sempre con i gesti e raccogliendo delle pietre in terra.
PRIMISSIMO PIANO: 

nuovamente i volti della mamma di Alessandra e di Giada
GIADA
Così siamo riuscite ad allontanarci e siamo entrate in chiesa dove c’era don  Saverio. Simo state in chiesa quasi un ora in attesa che quei tipacci si allontanassero.

MAMMA DI ALESSANDRA
Dovremmo fare una denuncia.

ALESSANDRA
No mamma. Non credo che troveresti testimoni. Quelli hanno minacciato tutti e credo che non ci sia nessuno disposto a testimoniare.


SOGGETTIVA: 

inquadratura dei ragazzi malversati

PAOLO
Oh bravi ed adesso

(scandendo la parola)

s p a r i t e

I ragazzi con passo svelto si allontanano seguiti con lo sguardo dai ragazzi.

PRIMISSIMO PIANO:

inquadratura dei volti sfocati della mamma e di Alessandra e sullo sfondo, a fuoco, i bulli che osservano i ragazzi che si allontanano. Lentamente i volti della mamma e di Alessandra tornano a fuoco e contemporaneamente si allarga il campo inglobando anche Giada nell'inquadratura. La mamma è pensierosa e rivolgendosi al marito.

MAMMA DI ALESSANDRA
Certo bisognerebbe fare qualcosa.

PAPÀ DI ALESSANDRA
Si e cosa? Dai carabinieri non possiamo andare da soli anche perchè potrebbero dirci che quella subita da Alessandra è una ragazzata. Chi veramente ha subito qualcosa non parla perchè i ragazzi hanno paura di ritorsioni. Allora che possiamo fare?

MAMMA DI ALESSANDRA
Magari che ne so dirlo ai genitori del capobanda.

PAPÀ DI ALESSANDRA
Si buoni quelli. Poi il capobanda...ma non lo conosci?

MAMMA DI ALESSANDRA
Chi è?

3 CASA DEI GENITORI DI PAOLO
SOGGETTIVA:

Staedycam che gira tra i vari ambienti della casa.

Una bella casa. La MdP si aggira in alcuni ambienti arredati con gusto fino ad inquadrare la porta della cucina. La luce è accesa. 

Voce narrante del papà di Alessandra
PAPÀ DI ALESSANDRA
Quella è gente con i soldi. Hanno amicizie influenti... anche politiche. Il sindaco stesso li teme e li tratta con i guanti di velluto.

Si sente sbattere la porta. La MdP inquadra un uomo che è appena entrato. Si toglie il cappotto e posa la borsa in terra. 

MAMMA DI PAOLO
Sei tu Vincè?

PAPÀ DI PAOLO
Ciao cara tutto bene? 

(a voce alta per farsi sentire)

Il papà di Paolo entra in cucina.

Inquadratura del papà che entra e che si dirige verso la moglie.

PAPÀ DI PAOLO
Come è andata oggi?

MAMMA DI PAOLO
Bene. Questa mattina sono andata a trovare mamma e papà così le ho chiesto di darmi quel quadro che a te piace tanto.

4 CASA DEI NONNI DI PAOLO
PRIMO PIANO:

di una nonna e della mamma di Paolo
MAMMA DI PAOLO
Allora mamma mi vuoi dare quel quadro?

NONNA DI PAOLO
Oh basta non ne posso più. Sei di una insistenza che non ha eguali. Ci avete vuotato casa. Scusa ma  tuo fratello ha gli stessi diritti tuoi. Tuo padre quel quadro voleva...

Parlando sopra il finale della battuta della madre.

MAMMA DI PAOLO
Mio fratello non sa apprezzare certe cose e a noi ci piace quel quadro.

NONNA DI PAOLO
Due mesi fa il mobile in camera da pranzo, il mese passato il tavolo della sala hobby oggi il quadro. Ti sei, anche, fatta donare quel pezzo di terra a cui tuo padre teneva tanto ed immediatamente te e tuo marito ve lo siete venduto. Non contenta, poi,  sei venuta a chiedere i risparmi che avevamo da parte. Sei proprio incontentabile. Noi dobbiamo pensare anche a tuo fratello.
La mamma di Paolo fa spallucce.

MAMMA DI PAOLO
ma quel quadro per noi è importante.

(con voce lagnose ed accattivante)

NONNA DI PAOLO
Si quel quadro è importante perchè è l'unica cosa di valore che è rimasta. Basta non ne possiamo più prenditelo ma non chiedere più nulla.

5 CASA DI PAOLO 2
SOGGETTIVA:
Si apre la porta della cucina. I genitori si voltano verso il ragazzo.

MAMMA DI PAOLO
Sei quì?

PAOLO
Si

I genitori riprendono a parlare

PAPÀ DI PAOLO
Che brava ci sei riuscita. Ma lo hai già preso?

MAMMA DI PAOLO
Certo. Le cose bisogna farle al volo.

PAPÀ DI PAOLO
Meglio a noi che  a tuo fratello. Tanto quello è un fesso.

MAMMA DI PAOLO
A te in ufficio come è andata?

PAPÀ DI PAOLO
Meglio di così non si può. Volevano fare responsabile Giorgetti ma ho detto una parolina all'orecchio di Paolo e...

MAMMA DI PAOLO
(ridacchiando)

Bruciato...

PAPÀ DI PAOLO
Esatto e... capisci cosa accadrà?

MAMMA DI PAOLO
Credo proprio di si.

6 PIAZZA 2
CAMPO MEDIO:

Inquadratura della Mamma di Alessandra di Giada e del papà

PAPÀ DI ALESSANDRA
Qualche volta il padre ha preso il treno insieme a me e ti posso assicurare se il figlio è così il padre è peggio. Un maleducato di prima categoria.

MAMMA DI ALESSANDRA
Hai ragione quella è una famiglia di prepotenti.

PAPÀ DI ALESSANDRA
Proviamo a parlare con don Saverio. Forse lui li conosce.

ALESSANDRA
Ma cosa può fare? Quello è uno che certo non frequenta la chiesa.

7 SACRESTIA DELLA CHIESA
PANORAMICA: DELLA STANZA
Seduti sono il sacerdote e di fronte i genitori con Alessandra.


PAPÀ DI ALESSANDRA
Caro don Saverio ti dicevamo che da quello che abbiamo visto questo gruppetto di ragazzi con il capobanda stanno compiendo delle azioni di taglieggiamento nei confronti dei nostri ragazzi. In alcuni casi arrivano anche alla violenza ed alle percosse.

DON SAVERIO
Ma  più che a me dovreste dirlo ai Carabinieri

MAMMA DI ARIANNA

Purtroppo abbiamo provato ma ci hanno detto che per qualsiasi azione giudiziaria servono prove o più denunce. Non c'è nessuno che denuncia anche perchè alcuni di questi ragazzi sono figli di personaggi della buona società del paese.

DON SAVERIO
Ma anche io posso fare ben poco. Non è gente che frequenta la parrocchia. Anzi più di una volta mi hanno chiuso la porta di casa in faccia. Alcuni avevano preteso di far parte del consiglio pastorale ma a messa non venivano mai. L'unico scopo era quello di fare il loro personale interesse. Inizialmente volevano obbligarmi a fare pubblicità di alcune attività commerciali o impormi per i lavori le loro ditte. Sinceramente non li ho più convocati proprio per evitare ingerenze.

MAMMA DI ALESSANDRA
Speriamo che le cose non peggiorino. Comunque grazie

DON SAVERIO
Preghiamo per quei ragazzi. Vi prometto comunque che domenica la mia predica verterà proprio su questi ragazzi. Ovviamente non farò nomi. In questo modo, spero, di risvegliare la sensibilità della comunità così che possano trovare la forza ed il coraggio di denunciare eventuali soprusi.

Si alzano. Appena in piedi Alessandra si rivolge alla mamma parlando sottovoce per non farsi sentire.

ALESSANDRA
Che vi avevo detto? 

8 FUORI DALLA CHIESA

SOGGETTIVA:

La staedycam si muove per andare verso la piazzetta. Arriva davanti la chiesa. Si gira intorno. L'operatore sale le scale. Una mano spinge la porta per aprirla.

9 CHIESA
PANORAMICA:
La chiesa ripresa dall'altare

La chiesa è vuota. La MdP inquadra il fondo della chiesa. Si apre la porta. Inquadratura controluce di un ragazzo che entra in chiesa e si ferma sulla porta.

SOGGETTIVA: 

Il ragazzo inizia a girare all'interno della chiesa che è vuota. Si ferma a guardare il presepio.

PRIMO PIANO:
La staedycam gira intorno al ragazzo più volte inquadrandolo anche in faccia.

Poi si sente una voce.

PANORAMICA:
Inquadratura della chiesa  dall'alto con il ragazzo di spalle e don Saverio in prossimità dell'altare.

DON SAVERIO
Ciao. Non ti ho mai visto

PAOLO
Non sono di qui

Qualche attimo di silenzio mentre don Saverio rimane pensieroso per qualche istante.

DON SAVERIO
Ma si che sei di qui. Tu sei quel ragazzo che ogni tanto gira intorno alle ragazze dell'oratorio. Dovresti essere il figlio di...

PAOLO
(parlando sopra le parole di don Saverio)

Si.. si... ora esco subito. Ho da fare

DON SAVERIO
Ma no rimani. Se vuoi parliamo.

PAOLO
No grazie.

DON SAVERIO
Allora vieni domenica a messa almeno per vedere di cosa si tratta. Non sei curioso? 

PAOLO
(con voce strafottente)

Veramente no. Non me ne frega niente e non mi scocciare.

DON SAVERIO
Pensavo che ti interessassero alcune ragazze. 

(con foce insinuante)

Perchè sai vengono a messa.

10 FUORI DALLA CHIESA 2
SOGGETTIVA:

la MdP inquadra la porta della chiesa. Poi una voce fuori campo.

ALESSANDRO
Che fai mica vorresti entrare?

PAOLO
E perchè no? Ho visto che sono entrate quelle due pollastrelle che ci piacerebbe abbordare.

ALESSANDRO
Ma che ti succede ora ti sei messo a parlare civile?

PAOLO
Dai entriamo mica ci mangiano.

(quasi tra se e se)

Cosa vuoi che ci può succedere là dentro.

RAGAZZA DEL GRUPPO DI PAOLO (…………………………………………….)
Scusate ed io?
PAOLO
Entri anche tu. Sentire la messa una volta mica ti farà male? E poi forse trovi qualcuno che…

RAGAZZA DEL GRUPPO DI PAOLO (…………………………………………….)

Stupido ma che dici

11 MESSA
PANORAMICA:
della chiesa piena di gente. La MdP nella panoramica inquadra in faccia i tre ragazzi che sono appoggiati, all'interno della chiesa, al muro che osservano ciò che sta accadendo. Ripresa di alcune scene della messa e del volto di Paolo.

12 FUORI DALLA CHIESA
CAMPO MEDIO:

Uscita dei fedeli dalla chiesa. Escono anche i due ragazzi che si soffermano a parlare in prossimità della panchina. Arriva una macchina. In macchina il padre e la mamma di Paolo.

MAMMA DI PAOLO
Sali che andiamo a pranzo al ristorante
PAOLO
No non vengo

MAMMA DI PAOLO
Allora guarda che nel frigorifero...

PAOLO
No… vado a casa vado dai nonni. Oggi so che sono soli vado a tenergli compagnia.

MAMMA DI PAOLO
Fa un po’ quello che vuoi.

La macchina va via.

Passa la ragazza a cui aveva preso l'orologio.
PAOLO
Senti tu. Vieni qui
La ragazza si avvicina insieme al ragazzo a cui era stato tolto il giubbotto.
PAOLO
(rivolgendosi alla ragazza del suo gruppo)
Restituisci l’orologio

RAGAZZA DEL GRUPPO DI PAOLO (……………………………………………..).

Ma….
PAOLO

Hai capito cosa ho detto?

La ragazza restituisce l’orologio. Poi Paolo si rivolge ad Alessandro

PAOLO
Sfilati quel giubbotto e daglielo.

Titoli di coda mentre l'inquadratura si sofferma ai due che parlano con gli altri ragazzi.

Finale.
Questa parte è  l'appendice finale al corto.

13 DAVANTI AL PRESEPIO 
PRIMO PIANO: 

TRE RAGAZZE
Questo è il finale che ci siamo immaginati noi. La nostra speranza è che sia realtà nella maggior parte dei casi. Purtroppo  quello che vediamo in televisione e sui giornali non ha un epilogo simile alla storia che vi abbiamo raccontato. Purtroppo l'origine della violenza giovanile nasce da molti fattori e questa è solo uno delle tantissime sfaccettature attraverso cui questa violenza nasce e si alimenta. La domanda che ci facciamo è.... Ma noi, nel nostro piccolo, cosa possiamo fare? Nulla nasce per caso e niente termina per caso. Il libero arbitrio è la forza ed anche la debolezza dell'uomo. Nel film si intuisce che Gesù è intervenuto direttamente su Paolo. La realtà è, però, molto diversa. Gesù, che è stato uomo, utilizza mezzi che sono umani per colpirci e per farci capire che bisogna cambiare. Nel nostro caso ha usato Alessandra come mezzo ed in questa finzione cinematografica potrebbe essere successo quello che vedrete tra poco...
14 SACRESTIA DELLA CHIESA 2
CAMPO MEDIO: 

Inquadratura dei tre (Padre, madre ed Alessandra che escono dalla sacrestia) 

ALESSANDRA
(parlando tra se e se)

Nessuno può fare nulla? Ma forse... si forse qualcosa posso fare io.

15 FUORI DALLA CHIESA 3

CAMPO MEDIO:

Il gruppetto di bulletti sta chiacchierando. Si avvicina Alessandra con passo spedito. Si avvicina a Paolo e lo prende di petto.

ALESSANDRA
E bravo te che te la prendi con i più deboli. Vergognati.

La ragazza gli rifila uno schiaffone. Tutti rimangono allibiti. Poi lo prende per mano e lo trascina verso la chiesa. Entrano in chiesa e si fermano davanti al presepe.
16 DENTRO LA CHIESA
Immagini dei ragazzi che entrano. Lui viene trascinato dalla ragazza.
ALESSANDRA
Guardalo

(indicando la capanna con Gesù nella mangiatoia)

Quello è un pupazzo ma Lui è nato più povero dei poveri e si è fatto mettere in croce pure per te. Non so se sei credente ma basterebbe che tu lo considerassi  anche solo come uomo per riflettere e prenderlo d'esempio.

Dissolvenza
16 FUORI DALLA CHIESA 4

Gruppetto di bulletti osserva Alessandra che si sta avvicinando. Alessandra si accorge di loro e devia ed entra in chiesa.
ALESSANDRO
Guardala è entrata in chiesa.

PAOLO
Ho visto. Voi rimanete qui che ci penso io.

Paolo si avvia verso la chiesa.

17 CHIESA 2
CAMPO MEDIO:

La MdP inquadra il fondo della chiesa. Si apre la porta. Inquadratura controluce di un ragazzo che entra in chiesa e si ferma sulla porta. Inquadratura di Alessandra che guarda il ragazzo che va verso di lei con passo spedito. Si avvicina alla ragazza e la prende per il collo.


PAOLO
Hai finito de scappà. Quì non c'è nessuno. Non ce so genitori e preti.

ALESSANDRA
Lasciamiii

(cerca di divincolarsi poi si ferma rimane un attimo in silenzio)

Non c'è nessuno? E lui chi è allora? 

(indica il presepio e Gesù)

Quello è un pupazzo ma Lui è nato più povero dei poveri e si è fatto mettere in croce pure per te. Non so se sei credente ma basterebbe che tu lo considerassi  anche solo come uomo per riflettere e prenderlo d'esempio. Tu pensi, poi, che ho paura di te. Puoi farmi quello che vuoi ma sappi che non mi fai paura.

Alessandra gli da uno schiaffo.

Paolo lascia la presa rimane un attimo allibito mentre Alessandra si allontana e raggiunge la sacrestia.

SOGGETTIVA:

la staedycam gira intorno al ragazzo più volte inquadrandolo anche in faccia con un primo piano.

Primo piano del bambinello.
PANORAMICA:
Inquadratura della chiesa  dall'alto con il ragazzo di spalle e don Saverio in prossimità dell'altare.

DON SAVERIO
Ciao. Non ti ho mai visto

Dissolvenza
18 DAVANTI AL PRESEPE
TRE RAGAZZE
PRIMA RAGAZZA
E queste  sono solo due delle possibili situazioni. Le migliori.
SECONDA RAGAZZA
Ovvero quelle che portano ad un lieto fine. Ma è sempre così?
TERZA RAGAZZA
Senza disturbare Gesù affinché intervenga con un miracolo, noi cosa possiamo fare?
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